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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Più nubi 
sui settori alpini 
associate a locali 
piogge o nevicate 
intorno ai 
1500/1700 m. 
Qualche piovasco 
anche su Est Friuli e 
locali foschie o 
nebbie mattutine 
sulle medie pianure.

CENTRO: Veloce 
perturbazione 
porta piogge verso 
Est Toscana, 
l'Umbria, il Lazio 
Marche, Abruzzo, 
Molise. Migliora 
subito dal 
pomeriggio. Più 
sole in Sardegna e 
sul resto della 
Toscana.
SUD: Nubi su 
buona parte delle 
nostre regioni con 
piogge e temporali 
su Campania e 
Calabria tirrenica, 
Puglia e piogge 
sparse altrove.Più 
sole in Sicilia salvo 
qualche pioggia sul 
Messinese.

NORD: Pressione 
in aumento da 
Ovest con bel 
tempo soleggiato e 
stabile su tutte le 
regioni salvo locali 
foschie o nebbie 
mattutine. 
Temperature in 
aumento massime 
sui 19/22˚ in 
pianura.

CENTRO: 
Pressione in 
aumento con bel 
tempo prevalente 
su tutte le regioni 
salvo una locale 
parziale nuvolosità 
in Sardegna e su 
Nord Toscana. 
Temperature 
minime in lieve 
diminuzione.
SUD: Pressione in 
aumento ovunque 
e bel tempo 
prevalente salvo 
più nubi su Nord 
Sicilia con qualche 
piovasco. 
Temperature 
massime sui 20/26˚. 
Molto vento da 
Nord sul basso 
Adriatico e Ionio. 
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SEPOLTURA DI PRIEBKE / 1
LA PIETÀ ALIMENTA LA SPERANZA
Caro direttore,
la pietà davanti a una salma non costa
niente, ma alimenta la speranza che
non sia la vendetta il criterio idoneo
per selezionare le anime.

Gianfranco Mazzoldi

SEPOLTURA DI PRIEBKE / 2
NE HA DIRITTO, COME TUTTI
Gentile direttore,
penso le farà piacere conoscere il com-
mento che l’ultima mia figlia Marta, di
15 anni, ha fatto di fronte alla televi-

sione, seduti sul divano, ascoltando le
notizie sul Tg1 del caso Priebke. In sin-
tesi Marta ha detto: «Lui ha sbagliato,
non ha chiesto perdono, ora è morto e
dove lo mettiamo? Se lui non ha chie-
sto perdono perché non proviamo a
perdonarlo noi? È comunque un uomo
e ha diritto alla sepoltura come tutti».
Aggiungo io, la storia giustamente non
perdona, i fatti e le responsabilità ci so-
no e gridano il dolore delle vittime, ma
la pietà umana verso un uomo morto
forse ci farebbe fare un piccolo passo
avanti dando a tutti un po’ di serenità. 

Maria Grazia Colombo

MAESTRA CONTRO CROCIFISSO
COSA INSEGNA?
Caro direttore,
mi ha molto colpito che la maestra di
una scuola elementare di Bologna si
sia sentita in dovere di togliere il Cro-

cifisso dalla parete della classe, addu-
cendo questa giustificazione: «A me
non serve». Neppure sfioro il proble-
ma religioso, poiché penso sia una
questione personale: mi chiedo, al
contrario e con perplessità, come e che
cosa insegni questa educatrice, visto
che, prove alla mano, il cristianesimo
è una vicenda storica e non un pro-
dotto di pura fantasia ed è parte fon-
damenentale della nostra cultura.
Penso che l’insegnamento sia un la-
voro faticoso, comporta tante respon-
sabilità; la vista di un crocifisso, oltre
che ricordare l’evento Cristo, imprime
nella memoria la storia del cristiane-
simo (comunità, chiese, cattedrali, ab-
bazie, letteratura, pittura, scultura,
musica...) e ciò al di là di ogni dubbio
e incertezza.

Laura Bormè
Desenzano del Garda (Bs)

"INCHIESTA SU MARIA":
REPLICA FERMA E ONESTA
Gentile direttore,
ho seguito con curiosità e interesse il
piccolo focolaio sviluppatosi attorno
alla recensione di "Inchiesta su Maria"
di Mario Iannaccone, che stimo come
persona e come intellettuale cattolico.
Vorrei esprimere il mio apprezzamen-
to per la linea parca ma decisa del gior-
nale, particolarmente per la sua ferma
e onesta replica ai suscettibili autori
Augias e Vannini.

don Marco Begato SDB
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Gentile direttore,
dal momento che lei
sottolinea la necessità di
dare sepoltura a ogni uomo,
persino quello della peggior
specie, e fa riferimento al
virus della smemorizzazione
che dilaga, che ne dice di
ricordare come è stata
gestita la sepoltura di
Eichmann, collega del
centenario Priebke appenta
deceduto comodamente nel
suo letto senza far cenno al
minimo pentimento e
negando ciò di cui si è reso
partecipe? Eichmann fu

impiccato e poi cremato e le
sue ceneri sparse per il
Mediterraneo. Forse, data la
situazione, si potrebbe
rispolverare questa pratica
che dà fin troppa dignità a
una persona che ha
avvelenato lo scorso e il
presente secolo con la sua
presenza di odio e morte. Sa,
esistono molte persone che
non credono in Dio e che
quindi non possono
rimettersi al suo giudizio. Mi
sembra che la giustizia
umana abbia decisamente
fallito in questa vicenda:
sarà il caso che almeno non
sbagli ora che
quell’individuo è passato a
miglior vita.

Elisabetta

a voi
la parola
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Priebke: dolore, rabbia e pietà
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

upus terapeutico, almeno "in
intenzione". Sul "Foglio" da
tempo, ieri con conferma

plurima, "fuoco" ossessivo, magari
mascherato da analisi diverse su
papa Francesco. Ecco allora:
«Diversamente Gesuiti» (p. 1):
riflessione a denti stretti dal «Loyola
Marymount», università
statunitense retta dai Gesuiti, su
quello che è descritto come un
«compromesso» tra opportunità
politico-economiche e dottrina
cattolica per concludere che oggi –
nell’era di papa Francesco – «di
cattolico» da quelle parti «c’è ormai
solo il nome». A p. 2 Camillo Langone

denuncia «L’eclissi del
cristianesimo» a Roma e dintorni, e
questo perché la diocesi ha
constatato ciò che in realtà da
sempre dovrebbe essere noto: se un
peccatore non manifesta
pentimento non è possibile celebrare
per lui un perdono pubblico fino
all’ultimo mai richiesto, salvo
restando – ovviamente – che a
giudicare definitivamente è solo e
sempre il Dio giusto, la cui giustizia
può sempre includere la
misericordia divina, sua. Finito? No!
Al centro di p. 4 lunga descrizione del
«perfetto peronismo di Bergoglio»,
tutto esteriore come quello dei
«bagni di folla sudamericani», con
«le sue omelie capolavori di politica
populista». A p. 5 a sorpresa (titolo:
«Bergoglio è ratzingeriano») gran

maestria dialettica di Maurizio
Crippa che spazia da Agostino a
Barth, da Maritain al Concilio e a
Benedetto XVI per concludere sul
«grande spavento in alcuni (sic!) per
un Papa che dice che non bisogna
parlare in continuazione di valori e
dottrina. Che non ritiene compito
della Chiesa imporre leggi»… Nuovo
colpo diretto? Forse no. Infatti
Crippa, dopo essersi interrogato –
«Un pericoloso relativista? Un
facilone peronista?» – conclude che
in Francesco «una continuità di
visione con Ratzinger invece esiste».
Lui la individua – vedi tu – «nel
primato della Grazia». Non è poco:
anzi è quasi tutto… Letto in
redazione, servirà almeno da
analgesico e calmante…
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

aro direttore,
nei giorni scorsi, durante la
trasmissione "Forum" su

Rete4, ho sentito un’affermazione
di questo tenore: «La pillola del
giorno dopo non è vero che è
abortiva: essa "rimanda" soltanto
di sette giorni l’ovulazione». Non
so se ho capito bene, e per questo
desidererei che lei si facesse carico
di una verifica; comunque quelle
parole mi hanno prontamente e
profondamente indignato anche
perché proprio pochi giorni fa
avevo letto su Avvenire del 14
settembre, a pagina 4, un articolo
contenente un’intervista fatta al
professor Pino Noia – che fra l’altro
conosco personalmente – il quale
affermava tutto il contrario. Il
motivo per cui sono rimasto
indignato è rafforzato da quanto
detto dallo stesso professor Noia
qui a Rieti in un convegno al quale
ero presente e del quale ho la
registrazione, e cioè che le scelte
sono individuali e si fanno secondo
coscienza in libertà, ma non si può
fare una scelta libera se non si basa
su conoscenze veritiere. Io la
prego, se possibile, di far verificare
se quanto ho sentito è vero e di
invocare un aiuto per "smentire", o
quanto mai affermare l’altra verità
– quella vera – in pubblico, così
come davanti a molti spettatori è
stata proclamata la menzogna. La
ringrazio caldamente e le auguro
buon lavoro.

Giovanni Paolo Marzi, Rieti

Il direttore, caro signor Marzi, ha
passato la sua lettera a me che
curo le pagine "è vita" di

"Avvenire". E posso confermarle
che il video della trasmissione di
Rete4 non lascia margini di
incertezza: lei ha capito bene il
senso di quanto i protagonisti di
quella puntata di "Forum"
stavano dicendo. Come noto, il
format televisivo prevede la
spiegazione di un caso giudiziario,
reso con l’ambientazione e il
linguaggio narrativo di un
processo. In questo caso la
querelle riguardava un giovane
che chiedeva di essere risarcito
perché dopo un rapporto sessuale
la sua fidanzata aveva comprato e
assunto la pillola del giorno dopo
senza consultarlo. Il giudice non
ha avuto dubbi e ha negato il
risarcimento per due motivi.
Anzitutto, in base alla 194 nel caso
di gravidanza in corso l’esclusiva
competenza per decidere
sull’aborto è della madre, mentre
al padre la legge non assegna
alcun ruolo in una scelta di simile
delicatezza (e questo oggi appare
come un anacronismo meritevole
di un ripensamento: il figlio è
concepito in una relazione, non
nella solitudine). Ma – ed è il
secondo, determinante motivo
che ha indotto a rigettare il ricorso
– a parere del tele-giudice sarebbe
impossibile che vi fosse
l’eventualità di un aborto perché
la pillola del giorno dopo «non è
altro che un anticoncezionale che
impedisce l’inizio di una
gravidanza. Quindi non c’è
problema morale, è come usare il
preservativo». La tv è il regno
dell’imprecisione, ma
un’inesattezza simile è grave
perché disinforma su un punto

che richiede invece il massimo
rigore. Che la pillola del giorno
dopo sia "solo" un
anticoncezionale è questione
tutt’altro che pacifica per la stessa
scienza, divisa sul punto ma solo
per una diatriba concettuale: per i
farmacologi infatti l’abortività o
meno dipende non dagli effetti
letali sul concepito ma da quando
si fa iniziare la gravidanza, se dal
concepimento (quando si origina
certamente una nuova vita, e
almeno su questo si registra
l’unanimità degli studiosi) o
dall’annidamento dell’embrione.
Ma è proprio in questa fase che
interviene la pillola del giorno
dopo: i farmaci "del giorno dopo"
in commercio sono tutti definiti
"antinidatori", ovvero
impediscono che l’embrione
eventualmente già formato
"prenda casa" nel ventre materno.
E di fatto ne decretano la morte. È
evidente anche solo ragionando
su questi termini essenziali che
l’effetto "antinidatorio" subito
dopo un concepimento ha per
conseguenza un aborto, per
quanto precocissimo, perché nega
all’embrione le condizioni per la
sopravvivenza. Chi applica la
legge – e anche chi ricostruisce un
tele-processo per farne
intrattenimento popolare – ha la
prioritaria responsabilità di
sapere che non si fa giustizia senza
verità. Cambiar nome alla realtà è
un meschino gioco di prestigio
che serve solo a chi vuol
dimostrare un teorema a dispetto
della natura, della dignità umana
e della coscienza.

Francesco Ognibene

C

In mare, gentile signora, è stato
sepolto (con le modalità dai lei
ricordate) lo sterminatore nazista Adolf
Eichmann, ma non solo lui. La stessa
cosa (sia pure con differenti modalità) è
toccata anche al gran capo degli stragisti
di al-Qaeda, Osama Benladen. Mi ripeto:
dare sepoltura è semplicemente dare
sepoltura, non è celebrare. E ogni uomo
e ogni donna hanno diritto a essere
sepolti. Un diritto, seppure ridotto ai
minimi termini, che veniva riconosciuto
persino nei tempi in cui a certe categorie
di malfattori e a quanti (a torto o a
ragione) venivano giudicati “malviventi”
era concessa, per questo pietoso ufficio,
solo un po’ di terra sconsacrata. Penso

che una cosa così semplice possano
riuscire a intenderla proprio tutti, anche
coloro che non credono in Dio e nel suo
giudizio.
Aggiungo un’annotazione. Tristissime
immagini ci hanno fatto capire ieri con
quanta dolorosa rabbia siano state
accompagnate presso un luogo di culto
non cattolico le esequie, anche solo in
forma privata, del non-pentito Erich
Priebke. Comprendo quelle reazioni, ma
le sento lontane anni luce dalla mia
sensibilità cristiana e umana. I nazisti, a
coronamento della loro atroce follia
razzista, negavano anche il minimo
rispetto di una preghiera di suffragio agli
uomini e alle donne ebrei, nomadi,
disabili e comunque diversi che
uccidevano nei loro campi di sterminio.
Per questo i nazisti hanno perso, e non
potevano che perdere.
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“Foglio bruciante”? Ma arriva
un calmante in redazione…
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